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La seduta è aperta alle ore 9y40. 

Sono presenti ì senatori: Bergamasco, 
Bertoli, Bertone, Cenini, Conti, De Giovine, 
De Luca Angelo, Fortunati, Gallotti Balboni 
Luisa, Parri, Pesenti, Piola, Roda, Ruggeri, 
Spagnolli e Valmarana. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
il tesoro Natali e per la pubblica istruzione 
Magri. 

C E N I N I , Segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente, che è ap­
provato. 

Discussione e approvazione del disegno dì 
legge: « Istituzione di una indennità di 
studio per il personale delle scuole ed 
istituti di istruzione elementare, secon­
daria ed artistica » (2114) 

P R E S I D E N T E , relatore. L ordine 
del giorno reca la discussione del disegno 
di legge : « Istituzione di un'indennità di 
studio per il personale delle scuole ed isti­
tuti di istruzione elementare, secondaria ed 
artistica », sul quale svolgerò io stesso una 
breve relazione. 

In questi ultimi anni si è avuta una con­
fortante espansione scolastica, per cui l'in­
cremento del numero degli alunni ha note­
volmente aumentato l'impegno del perso­
nale direttivo ed insegnante delle scuole ed 
istituti di istruzione elementare, secondaria 
ed artistica. 
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Di conseguenza, si è reso necessario assi­
curare al personale le condizioni necessarie 
per assolvere nel migliore dei modi ai com­
piti derivantigli, avendo a disposizione mez­
zi adeguati a migliorare la preparazione e 
l'aggiornamento culturale per una sempre 
più congrua funzionalità della scuola. 

È questo il motivo per cui il Governo ha 
presentato il disegno di legge oggetto del 
nostro esame col quale si propone l'istitu­
zione di un'indennnità di studio per il per­
sonale direttivo ed insegnante della scuola 
elementare, secondaria ed artistica. Il trat­
tamento economico idei personale docente 
di tali scuole viene pertanto a porsi anche 
in armonica relazione col trattamento eco­
nomico del personale docente delle Univer­
sità, che già beneficia di un'indennità di 
ricerca scientifica. 

L'indennità di studio consentirà agli in­
teressati di avere a disposizione i mezzi ma­
teriali necessari per l'acquisto degli stru­
menti di aggiornamento culturale, per il 
perfezionamento del personale. 

Sotto l'aspetto meramente finanziario, il 
provvedimento in esame comprende un'in­
dennità di studio e un compenso globale 
per il personale insegnante di ruolo e non 
di ruolo delle scuole ed istituti di istruzio­
ne elementare, secondaria ed artistica, per 
gli ispettori scolastici e per il personale di­
pendente dall'Amministrazione della pubbli­
ca istruzione, al quale, a norma delle di­
sposizioni vigenti, sia attribuito il tratta­
mento economico e di carriera stabilito per 
le categorie indicate. La spesa generale sa­
rebbe di 35 miliardi di lire, di cui 20 attri­
buibili all'indennità di studio e 15 al com­
penso globale. 

Per quanto concerne in particolare il com­
penso globale, i 15 miliardi necessari risul­
tano dal provvedimento di variazione al bi­
lancio dell'esercizio 1961-62; infatti, sotto 
la voce « Miglioramenti economici al per­
sonale insegnante » figura proprio l'importo 
di 15 miliardi di lire. Pertanto la copertura 
per la corresponsione del compenso glo­
bale è assicurata regolarmente. 

Viceversa, per quel che concerne i 20 mi­
liardi relativi alla indennità di studio, la 
quale dovrebbe avere effetto dal 1° luglio 

1962, all'articolo 3 del disegno di legge in 
esame è detto che al relativo onere si prov­
vede con un'aliquota del provento deri­
vante dal provvedimento concernente l'isti­
tuzione di una ritenuta di acconto sugli uti­
li distribuiti dalle Società e modificazione 
della disciplina della nominatività obbliga­
toria dei titoli azionari, ovvero imposta ce-
dolare. A tal proposito, devo far rilevare 
che il provvedimento cui si fa riferimento 
è stato appena presentato al Parlamento, 
il quale non ne ha ancora iniziato l'esame. 

Alla primitiva prassi, di non fare affida­
mento su di un provvedimento legislativo 
se non dopo che esso era stato approvato 
da entrambi i rami del Parlamento, noi ab­
biamo sostituito quella di considerarlo va­
lido se approvato almeno da uno dei due 
rami del Parlamento; oltre a questo limite 
evidentemente non possiamo andare, e per­
tanto oggi noi non possiamo considerare 
come strumento di copertura un provvedi­
mento di cui il Parlamento non ha ancora 
iniziato l'esame. Ho fatto presente tale in­
superabile ostacolo al ministro Gui, in un 
colloquio al quale era presente anche il 
senatore Spagnolli. Il Ministro si è per­
suaso dell'impossibilità di superare una 
tale eccezione e si è di conseguenza conve­
nuto di dare corso al disegno di legge in 
discussione soltanto per la parte che ha la 
copertura regolarmente assicurata, ossia per 
quel che riguarda il compenso globale al 
personale insegnante, di 15 miliardi di lire. 

Ritengo che in tal modo la Commissio­
ne non abbia difficoltà a dare la sua appro­
vazione al provvedimento. Naturalmente, il 
disegno di legge, che, attualmente, consta di 
4 articoli, va modificato in tal senso. 

F O R T U N A T I . A mio avviso sarebbe 
preferibile non arrivare ad alcuno stralcio 
e cercare piuttosto di reperire gli altri 20 
miliardi così da approvare un provvedimen­
to organico e completo, che non possiamo 
fare un torto al Ministero della pubblica 
istruzione. 

S P A G N O L L I . Chiedo scusa se ag­
giungo un codicillo alle informazioni for­
nite dall'onorevole Presidente: si tratta del 
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frutto di un ulteriore colloquio da me avuto 
col Ministro Gui, mentre il Presidente Ber­
tone si era allontanato. Il ministro Gui ha 
avuto uno scambio di vedute col professor 
Stammati, capo di Gabinetto del Ministro 
del tesoro, il quale ultimo si è riservato di 
prospettare il caso al Ragioniere generale 
dello Stato. Il professor Stammati ha ag­
giunto che se per questa mattina fosse riu­
scito a superare l'ostacolo ne avrebbe fat­
to dare comunicazione alla Commissione 
con fonogramma. Peraltro tale fonogram­
ma non è, almeno fino al momento attuale, 
arrivato. 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Ho avuto poco fa 
un colloquio col ministro Gui. È chiaro che 
c'è un preciso impegno del Governo per la 
concessione del compenso straordinario glo­
bale e dell'indennità di studio, nelle mi­
sure concordate, per i 6 mesi che vanno 
dal giugno al dicembre di quest'anno. Per­
tanto, noi abbiamo insistito affinchè si re­
perisse altra forma di copertura. Proprio 
un momento fa il ministro Gui ha avuto 
un colloquio col Presidente del Consiglio, 
il quale lo ha pregato di rivolgersi al mi­
nistro Tremelloni e di invitare a portarsi 
presso la Commissione finanze e tesoro del 
Senato un Sottosegretario del Ministero del 
tesoro, ad indicare altra fonte di copertura 
per i 20 miliardi concernenti l'indennità di 
studio, così da poter varare un provvedimen­
to completo. 

Debbo quindi pregare gli onorevoli com­
ponenti la 5a Commissione del Senato di 
voler attendere qualche minuto affinchè io 
possa dare la conferma che effettivamente 
un rappresentante del Ministero del tesoro 
sarà presto qui a indicare la nuova fonte 
di copertura. 

Ove ciò non fosse possibile, il Governo 
pregherebbe vivamente la Commissione di 
volere per il momento stralciare dal prov­
vedimento la parte concernente l'indennità 
di studio ed approvare la parte concernen­
te l'assegno globale, desiderando noi liqui­
dare prima del Ferragosto quanto meno 
l'assegno globale per il primo trimestre del 
1962. 

Dirò, anzi, che era stato chiesto alla Ra­
gioneria generale dello Stato se poteva au­
torizzare il pagamento dei 15 miliardi qua­
lora il disegno di legge fosse stato appro­
vato, nella forma in cui è presentato, al­
meno da un ramo del Parlamento. Ma la 
Ragioneria generale ha escluso qualsiasi pos­
sibilità in questo senso. È necessario quindi 
che la spesa di 15 miliardi sia approvata dai 
due rami del Parlamento. 

Io spero che una volta approvata l'eroga­
zione di questa somma, avremo la coper­
tura anche per l'indennità di studio. 

B E R T O L I . Penso che sarebbe oppor­
tuno rinviare la discussione. 

P I O L A . Ma allora, quando sono state 
concluse le trattative, non vi era la certez­
za della copertura per l'indennità di studio. 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Si pensava che il di­
segno di legge sull'imposta cedolare, dal 
quale si deve trarre la copertura per l'in­
dennità di studio, avesse un iter più solle­
cito. Tale iter è risultato invece piuttosto 
difficoltoso. Quindi bisogna trovare un'altra 
strada per la copertura dell'indennità di 
studio. 

Vorrei ora dare lettura del parere espres­
so dalla Commissione per la pubblica istru­
zione. « La 6a Commissione esprime parere 
favorevole al disegno di legge n. 2114, pre­
sentato dal Ministro della pubblica istru­
zione, di concerto con il Ministro del bi­
lancio e con il Ministro del tesoro. 

Rileva che sarebbe opportuna una di­
versa formulazione del secondo comma del­
l'articolo 2, per evitare che il medesimo, in 
contrasto col primo coimma dello stesso ar­
ticolo, si interpreti nel senso che il com­
penso straordinario globale venga negato a 
quegli insegnanti che si travino in aspetta­
tiva con stipendio nel periodo compreso tra 
il 1° gennaio e il 30 giugno 1962. 

La 6a Commissione propone pertanto che 
il secondo comma dell'articolo 2 venga così 
formulato: » Il compenso straordinario glo-
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baie va corrisposto per intero al personale 
che ha percepito continuativamente lo sti­
pendio dal 1° gennaio al 30 giugno 1962. 
Nel caso in cui lo stipendio sia percepito 
per un periodo inferiore, il compenso è do­
vuto in ragione di un sesto per ogni men­
silità di stipendio percepito o frazione di 
mensilità di stipendio superiore ai quindici 
giorni " ». 

Il Governo sarebbe favorevole all'emen­
damento suggerito dalla 6a Commissione. 

R U G G E R I . Sarei d'accordo per un 
rinvio della discussione. 

P R E S I D E N T E . Accogliendo la ri­
chiesta del rappresentante del Governo, se 
non si fanno osservazioni, il seguito della 
discussione del disegno di legge è rinviato 
al pomeriggio di oggi. 

(Così rimane stabilito). 

(La seduta, sospesa alle ore 10,50, è ri­
presa alle ore 16,15). 

Presidenza del Vice Presidente 
SPAGNOLLI 

P R E S I D E N T E , /./. relatore. La se­
duta riprende con il seguito della discus­
sione del disegno di legge: « Istituzione di 
un'indennità di studio per il personale del­
le scuole ed istituti di istruzione elementare, 
secondaria ed artistica ». 

I termini del problema in esame sono 
stati già posti questa mattina e pertanto 
mi limito ora a riassumerli brevemente. 

Nel presente disgno di legge è prevista 
una duplice copertura: una, di 15 miliardi, 
per il compenso straordinario globale per 
questa categoria di insegnanti, è tratta dal 
provvedimento di variazione al bilancio del­
l'esercizio 1961-62, mentre l'altra, concer­
nente l'indennità di studio, è afferente ad 
un'aliquota del provento derivante dal prov­
vedimento concernente la istituzione di una 
ritenuta di acconto sugli utili distribuiti 
dalle Società e modificazione della discipli-
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na della nominatività obbligatoria dei titoli 
azionari. 

Devo però comunicare alila Commissione 
che il Ministero del tesoro fa presente che 
questa seconda copertura, poiché il provve­
dimento di legge che la prevede non è an­
cora stato approvato neanche da un ramo 
del Parlamento, ancora non sussiste né è, 
per ora, reperibile in altro modo. 

Pertanto, credo che la soluzione migliore 
da adottare sia quella indicata questa mat­
tina dal Presidente Bertone, e accettata in 
via subordinata dal Sottosegreario Magri, 
di stralciare dal provvedimento in esaime la 
parte riguardante l'indennità di studio e di 
approvare, invece, quella relativa al com­
penso straordinario globale. 

A questo scopo, io stesso ho predisposto 
un testo formalmente emendato del prov­
vedimento nel quale ho tenuta presente an­
che la proposta di modifica del secondo 
comma dell'articolo 2 della 6a Commissione, 
della quale il Sottosegretario Magri ha dato 
lettura nella seduta antimeridiana assieme 
al parere della stessa Commissione. 

Prima di procedere alla votazione degli 
articoli del provvedimento vorrei però chie­
dere alla Commissione se intenda dare man­
dato alla Presidenza affinchè quella parte 
del provvedimento relativa all'indennità di 
studio vanga coordinata in un testo ohe 
formerà oggetto di futuro esame da parte 
della nostra Commissione come disegno di 
legge n. 2114-bis. 

Se non si fanno osservazioni, così rimane 
stabilito. 

Poiché nessun altro domanda di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

Passiamo ora all'esame ed alla votazione 
degli articoli del provvedimento nella for­
mulazione da me predisposta: 

Art. 1. 

Al personale direttivo ed insegnante di 
ruolo e non di ruolo delle scuole ed istitu­
ti di istruzione elementare, secondaria ed 
artistica, agli ispettori scolastici ed al per­
sonale dipendente dall'Amministrazione del­
la pubblica istruzione, al quale, a norma 
delle disposizioni vigenti, sia attribuito il 
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trattamento economico e di carriera stabi­
lito per le categorie sopra indicate e che 
non goda dell'assegno mensile di cui alla 
legge 19 aprile 1962, n. 178, è corrisposto 
un compenso straordinario globale, riferito 
al periodo dal 1° gennaio 1962 al 30 giugno 
1962. 

Agli insegnanti supplenti temporanei del­
le scuole ed istituti di istruzione elementare, 
secondaria ed artistica il compenso straor­
dinario è attribuito purché gli insegnanti 
medesimi abbiano titolo alla retribuzione 
fino alla fine dell'anno scolastico. 

Il compenso straordinario, non pensiona­
bile, è corrisposto secondo i coefficienti in 
godimento nelle misure stabilite nell'annes­
sa tabella. 

Prima però, di mettere in votazione l'ar­
ticolo 1, passiamo alla votazione della ta­
bella di cui do lettura: 

TABELLA DEL COMPENSO 
STRAORDINARIO GLOBALE 

Coefficienti 

220 
260 
309 
402 
450 
522 
580 
700 
800 

Compenso straordinario 
globale riferito al periodo 

1° genn. 1962-30 giugno 1962 

L. 33.000 
39.000 
46.350 
60.300 
67.500 
78.300 
87.000 

» 105.000 
» 120.000 

(È approvata). 

Metto ora in votazione l'articolo 1. 
(È approvato). 

Art. 2. 

Il compenso globale straordinario di cui 
all'articolo 1 non spetta per i periodi di 
tempo trascorsi in posizione di stato ohe 
coimporti la sospensione o privazione dello 
stipendio; per i periodi trascorsi in posi-
gione di stato che coimporti riduzione dello 
stipendio, il relativo rateo del compenso 

straordinario è ridotto nella stessa propor­
zione della riduzione dello stipendio. 

Il compenso straordinario globale va cor­
risposto per intero al personale che abbia 
percepito continuativamente lo stipendio 
dal 1° gennaio al 30 giugno 1962; nel caso 
in cui lo stipendio sia stato percepito per 
un periodo inferiore, il compenso è dovuto 
in ragione di un sesto per ogni mensilità 
di stipendio percepito o frazione di mensi­
lità di stipendio superiore ai 15 giorni. 

Per gli insegnanti non di ruolo che non 
abbiano orario di cattedra, il compenso 
straordinario è commisurato proporzional­
mente alle ore settimanali di insegnamento 
prestate. In nessun caso, però, può supe* 
rare la misura intera. 

(È approvato). 

Art. 3. 

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge si provvede con un'aliquota 
delle disponibilità nette recate dal provve­
dimento legislativo di variazione al bilancio 
per l'esercizio 1961*62. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

(È approvato). 

Prima di approvare il disegno di legge 
nel suo complesso rimane da adempiere una 
formalità, perchè si deve tradurre in un 
ordine del giorno e in una dichiarazione 
verbale della Commissione, alla quale po­
trebbe aderire il Governo, il nostro voto 
che al più presto possibile venga reperita 
la copertura necessaria per quanto riguar­
da l'indennità di studio per gli insegnanti. 

R U G G E R I . Proporrei di diramare 
un comunicato A.N.S.A. della 5a Commissio­
ne nel quale si dica che, preso in esame il 
disegno di legge n. 2114, la Commissione fi­
nanze e tesoro ha rilevato che, tecnicamen­
te, non è ancora perfezionata la copertura 
relativa all'indennità di studio e che per­
tanto, per ora, si rende possibile approvare 
solo quella parte del provvedimento relativa 
al compenso straordinario globale. 
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lono P R E S I D E N T E , /./. relatore. S~™ 
del parere , invece, che la questione debba 
essere definita in Commissione. 

N A T A L I , Sottosegretario di Stato per 
il tesoro. Desidererei, onorevoli senatori, 
fare un'osservazione circa questo punto. 

Per quanto concerneva la seconda parte 
del provvedimento originario la Commissio­
ne ha constatato che non è reperibile una 
copertura finanziaria, in quanto il provvedi­
mento di legge che la prevede non è stato 
ancora approvato neanche da un ramo del 
Parlamento. 

Stando così le cose, ritengo che un co­
municato, o un ordine del giorno, con il 
quale si inviti il Governo a reperire i fondi 
per la indennità di studio per questa cate­
goria di insegnanti non sia opportuno in 
quanto non è che il Governo sia venuto qui 
a dire che quella copertura non è valida 
per cui se ne deve reperire un'altra, ma ha 
precisato, invece, che quella copertura sarà 
valida non appena il provvedimento che la 
prevede avrà avuta l'approvazione di alme­
no un ramo del Parlamento. 

Pertanto, riterrei più utile che la Com­
missione formulasse un ordine del giorno 
con il quale si autoimpegnasse ad eliminare 
la difficoltà per l'approvazione della neces­
saria copertura nel più breve tempo possi­
bile. 

B E R T O L I . Un ordine del giorno di 
questo genere non può essere approvato in 
quanto la Commissione non può autoim-
pegnarsi ad eliminare un difetto di coper­
tura contenuto in un disegno di legge pre­
sentato dal Governo. 

Del resto, non si può neanche dare, da 
parte nostra e del Governo, l'impressione 
che esista attualmente il modo di far fron­
te agli impegni assunti verso i professori 
perchè questi impegni saranno mantenuti 
solo se il finanziamento previsto dal prov­
vedimento sull'imposta cedolare diventerà 
valido. 

P A R R I . Sono del parere che la Com­
missione non possa far altro che prendere 
atto dell'affidamento datoci dal Governo cir­

ca il rapido reperimento della copertura fi­
nanziaria per l'indennità di studio a questi 
insegnanti. Più di questo credo che non si 
possa fare. 

P R E S I D E N T E , /./. relatore. Ri­
tengo che dobbiamo preoccuparci di questo 
problema solo nei limiti della nostra com­
petenza; abbiamo constatato ohe esiste una 
copertura solo parziale del provvedimento 
originario, abbiamo sentito le dichiarazioni 
del Governo in merito alla sollecita appro­
vazione del provvedimento sul quale è ba­
sata la copertura per l'indennità di studio 
ai professori e credo che non ci sia altro 
da aggiungere. 

N A T A L I , Sottosegretario di Stato per 
il tesoro. Non mi sono prounciato sul quan­
do questo provvedimento verrà approvato. 

C E N I N I . Potremmo formulare un 
ordine del giorno che più o meno dica ohe 
per la copertura completa del provvedimen­
to originario n. 2114 è necessario che sia 
approvato il disegno di legge che prevede 
il completamento del finanziamento e ohe 
ci si augura che ciò avvenga al più presto. 

B E R T O L I . Non sono d'accordo, per­
chè in tal modo, praticamente, la Commis­
sione verrebbe ad assumersi una responsa­
bilità che non ha. Infatti, se approviamo 
un ordine del giorno di questo genere, ci 
assumiamo la responsabilità del reperimen­
to della copertura necessaria, che non sap­
piamo quando potrà effettuarsi, nei con­
fronti degli insegnanti. 

C E N I N I . Dobbiamo assumerci le no­
stre responsabilità. 

P A R R I . Ritengo sia meglio non dirlo, 
in quanto potrebbe essere spiacevole per 
il Governo. 

D'altronde, se il Governo volesse accon­
sentire ad una soluzione, questa non sareb­
be impossibile. Non è stata infatti ancora 
approvata la nota di variazione, e dovrebbe 
quindi essere possibile apportarvi un emen­
damento tendente a reperire maggiori en­
trate. 
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B E R T O L I . Ma la nota di variazione 
riguarda l'esercizio 1961*62, già chiuso. 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Il compenso straor­
dinario globale va dal 1° gennaio al 30 giu­
gno 1962; l'indennità di studio dal 1° luglio 
al 31 dicembre 1962. A me sembra opportuno 
che la Commissione approvi un documento 
in cui sia data alla questione un'imposta­
zione precisa. Non si può dire che è stata 
constatata un'inesistenza della copertura, 
per l'onere derivante dall'indennità di stu­
dio, poiché ciò potrebbe dare l'impressione 
che il Governo abbia presentato un provve­
dimento incompleto; bisogna invece dire le 
cose come stanno, e cioè che la copertura 
suddetta deve essere reperita in un disegno 
di legge che, pur essendo già stato presen­
tato, non è ancora stato preso in esame, ra­
gione per cui non è possibile procedere al­
l'approvazione della parte concernente l'in­
dennità di studio. 

Se poi la Commissione volesse formulare 
un voto, questo dovrebbe essere nel senso 
che al più presto possa essere approvato il 
disegno di legge suddetto, oppure che ven­
ga reperita un'altra fonte di copertura per 
l'indennità di studio. 

P R E S I D E N T E , /./. relatore. Ri­
tengo che, a questo punto, non si possa che 
prendere atto della situazione di fatto, pre­

cisando che è stato necessario ricorrere allo 
stralcio in quanto, non essendo stato ancora 
approvato il provvedimento inerente alla co­
pertura dei 20 miliardi di lire previsti per 
l'indennità di studio, non sarebbe stato 
possibile approvare la parte del disegno di 
legge in esame ohe si riferisce all'indennità 
stessa. 

R U G G E R I . Del disegno di legge ine­
rente ai 20 miliardi non è stato, in realtà, 
neppure iniziato l'esame. 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. D'altronde lo stral­
cio e stato necessario per poter procedere 
alla corresponsione del compenso straordi­
nario globale prima di Ferragosto. 

P R E S I D E N T E , /./. relatore. Poi­
ché nessun altro domanda di parlare, metto 
ai voti il disegno di legge nel suo complesso, 
nel nuovo testo da me predisposto, di cui 
sono testé stati approvati gli articoli. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 16,40. 

Dott MABIO CAEONI 

Direttore geli dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


